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Con 264 voti non ha raggiunto il quorum previsto dal nuovo statuto. 132 gli assentì, 102 i voti contrari, 41 gli astenuti 
Il commento del leader «Quanto è accaduto è incredibile, ora troviamo la forza di superare vecchie divisioni». Venerdì si rivota 

Occhetto non eletto segretario 
Doccia fredda sul Pds: per dieci voti nulla di fatto 
C'è un rimedio 
a questo pasticcio 
RENZO POA 

questo punto mi importa poco capire se sia
no stati determinanti i «franchi tiratori», 
quanto abbia pesato il latto tecnico, quanto 
profonde siano le ragioni politiche o quanto 
discutibile possa essere uno statuto che im
pedisce ad una maggioranza che si è 

espressa tanto nettamente di contare Mi pare che il da
to più sconsolante oggi venga invece dal significato che 
hanno avuto quei dieci non voti, quei dieci voti mancati 
ad Achille Occhetto Che dire di altro se non che si tratta 
di un duro colpo subito dal Partito democratico della si
nistra, giunto appena al suo secondo giorno di vita? E 
quindi di un forte handicap che la sinistra ItaPana si tro
va ai piedi, nel momento in cui cercava di guardare ad 
un altro orizzonte7 La realta è mcjtp.cruda, fin troppo. 
Credo che lo sia per chi ha vissuto w^«ntro questo con
gresso di Rimini, dopo aver vissuto da dentro questo 
estenuante travaglio durato quattordici mesi. Credo che 
lo sia tanto più per chi guardava da fuon alla prospettiva 
del Pds, per chi si era convinto che (osse il caso di toma-
re a scommettere, al di là delle divergenze inteme so
pravvissute al Pei, che si erano di nuovo espresse nel di
battito e nelle votazioni sui documenti politici. Per chi, 
insomma, si era deciso a cercare di vincere le inerzie e 
di dar vita a qualcosa di nuovo, che tentasse di dire qual
cosa di nuovo alla società e alla politica, fra mille diffi
coltà e mille polemiche 

Invece penso alla stranezza del fatte che dieci voti 
stanno aprendo una profonda ferita. Penso alla stranez
za del fatto che non é bastato ad Occhetto raccoglierne 
264 contro 151 (fra «no», astenuti, bianche e nulle) per 
ottenere una maggioranza, dopo che la sua preposta 
politica per il congresso aveva già ottenuto una maggio
ranza superiore ardue terzi. Penso aU&etranezza duina 
bocciatura sulla base di uno statuto fatto votare in betta 
agli stanchissimi delegati, nella notte tra domenica e lu
nedi, senza ette i suoi dispositivi venissero valutati atten
tamente e liberamente. Ma penso soprattutto alla stra
nezza maggiore, cioè questo brutto pasticcio, nelle do
dici ore finali del congresso, che sta aprendo ora una 
crisi di leadership e che io sento come una minaccia di
retta al futuro del Pds 

orrei dire apertamente ciò che penso. qui 
non è sul tappeto una questione personale; 
né credo cheli problema sia quello di come 
debba reggere la maggioranza che ha soste
nuto pnma la svolta e poi la formazione del 
Partito democratico della sinistra, del pendo

lo tra diverse valutazioni su nodi seri, spesso drammatici 
di questo mondo, a cominciare dal Golfo; non mi pare 
che la partita oggi possa essere ridotta ai centimetri, ai 
metri o ai chilometri politici che possono allontanare o 
avvicinare «occhettiani», riformisti, «bassoliniani» o la si
nistra che viene dal vecchio «no», lo, invece, vedo che 
sta davanti a lutti la responsabilità dì una rinnovata can
didatura di Achille Occhetto alla guida del Pds - e di una 
sua elezione al prossimo Consiglio nazionale - perche 
qui c'è la credibilità di un'ambizione della sinistra italia
na. La vedo al di là della persona e di tutto ciò che amici 
e avversari possono rimproverargli Perchè penso che se 
guardiamo ai mesi scorsi, alla svolta compiuta, a questa 
difficilissima operazione finalmente andata in porto, è 
francamente impossibile per tutti non vedere che Oc
chetto è quasi «condannato» a essere il pnmo segretario 
del nuovo partito di cui è stato l'artefice principale Ho 
voluto scriverlo, perchè sento che dal «brutto pasticcio» 
di Rimini possa esserci solo questa via di uscita Via di 
uscita non per Occhetto, non per il solo Pds, ma per tutti 
noi, per questa sinistra che nasce dal vecchio Pei, che 
cerca di incontrare altre energie, che vuole essere qual
cosa di più di una mezza speranza. 

Clamorosa bocciatura, nel segreto dell'urna, per 
Achille Occhetto. Contro ogni previsione, non è sta
to eletto segretario del neonato Pds. Gli aventi diritto 
al voto, nel Consiglio nazionale, erano 547 I votanti 
sono stati 415. Il quorum era di 274, e Occhetto ha 
ottenuto solo 264 suffragi. 102 i contrari, 41 gli aste
nuti Alle 15,22 di ìen, Giglia Tedesco lo ha comuni
cato ad una platea incredula e sfiancata. 

FABRIZIO DONDOLINO 
•M R1MINI Dopo quattordici 
mesi di dibattito lacerante e 
tormentato, il Pd*. comincia il 
suo cammino con una sorpre
sa clamorosa- Achille Occhet
to, nel segreto dell'urna ha su
bito una pesante bocciatura. 
264 voti favorevoli non sono 
bastati a consacrarlo segreta
rio della neonata formazione 
politica Gli aventi diritto al vo
to in Consiglio nazionale era
no 547, il quorum richiesto 
dall'articolo 32 dello statuto 
era della metà più uno degli 
elettori, vale a dire 274 voti, 
dieci in più di quelli che Oc
chetto ha ottenuto. Ci sono sta
ti 102 contrari, 41 astenuti, sei 
schede bianche e due nulle. E 
hanno pesato 132 assenze fra i 
neo-consiglieri Al momento , 
della proclamazione del risul
tato, Occhetto ha lasciato Ri
mini senza parlare- solo un 
istintivo «allora fatevi un altro 
segretario» 

I primi commenti «ufficiali» 
Piero Fassino e di dalia Te

desco imputano il risultato a 
•problemi tecnici» molti consl-
alien erano già andati via, c'è 
•problemi tecnici» molti consl-
alien erano già andati via, c'è 
chi è stato eletto nel Cn senza 

presente a Kimmi. lo 
statuto e «Ipergarantista» Spie-
§azioni «tecniche-che cercano 

i arginare lo sgomento, ma 
che non convincono del tutto 
Nella ridda di riunioni che si 
succedono, summit della mag
gioranza «Per discutere le que-
• - - ' ? sa 
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stioni organizzative - spiegs 
Petruccioli -, e anche qualche 
aspetto politico .». L analisi 
dettagliata delle liste del votan
ti darebbe un esito Inequivoca
bile per la maggioranza, era
no presenti 300 su 376 dei 
membri del Cn compresi gli 
esterni II che significa che al

meno 36 di loro non avrebbero 
votato per Occhetto Mai bene 
informati assicurano che «al
meno 14» della minoranza 
avrebbero detto si al secreta
no I franchi tiratori potrebbero 
essere 50 

Dopo un miniverUce fra i 
leader di quelle che erano le 
tre mozioni, la minoranza con
voca una conferenza-stampa. 
Toni cauti sia Occhetto a valu
tare ciò che è accaduto, a trar
ne le conseguenze E sud ae
reo che lo riporta a Roma, 
ospite di Nildelottl, Occhetto 
rilascia una dichiarazione la 
bocciatura è «un fatto tecnico» 
che riveste «un valore politico» 
Che contrasta con «il senti
mento reale e profondo che 
anima la stragrande maggio
ranza del partito» «Non esiste 
una mia candidatura», aggiun
ge Occhetto Chiede al Cn di 
«superare vecchie divisioni e 
prospettare una candidatura 
ampiamente unitaria» La ri
sposta è insieme un appello e 
una sfida. Un appello a tutte 
•le compagne e tutti i compa
gni delle sezioni» perchè fac
ciano valere il voto che hanno 
espresso nei congressi E una 
sfida agli stati maggiori delle 
correnti. D'Alerna avverte- «Se 
è in atto una sfida, come pare, 
ci attrezzeremo per affrontar
la». 

DA PAGINA 3 A PAOINA » Achille Occhetto durante le votazioni di ieri 

L'ex ministro 
Vassalli 
giudice 
costituzionale 

Giuliano Vassalli (nella foto) è stato nominato ìen da Cossl-
ga giudice della Corte costituzionale Lcx ministro della 
Giustizia, che si era dimesso venerdì dall incarico di gover
no succede a Giovanni Conso, scaduto domenica dal suo 
mandato Sin dalle pnme voci, circolate negli ambienti poli
tici, sulla designazione di Vassalli si erano registrate polemi
che e riserve Non si esclude inoltre, che Vassalli possa dive
nire presidente della Consulta nel prossimo luglio, allorché 
si concluderà il mandato di Ettore Gallo A PAGINA 14 

Ledi Walesa 
a Roma 
Oggi incontra 
il Papa 

Il nuovo presidente polacco 
Lech Walesa è giunto icn se
ra a Roma dove lo attendo
no incontn con le automa 
dello Stato italiano e. oggi 
stesso, un colloquio con il 
Papa Prima di lasciare Var-

. ^ _ _ » a » » » » » » » » savia il premio Nobel per la 
paceha dichiarato che con 

Giovanni Paolo secondo parlerà dei suoi progetti politici per 
creare in patria «un sistema di giustizia sociale» Nel viaggio 
Walesa è accompagnato dalla moglie Danuta e dal ministro 
degli Esten KrzysztotSkubiszewski A PAGINA 11 

Freddo «polare» 
un po' ovunque 
Nevica anche 
a Napoli 

«polare», nevica*!, 
' lia Vaptf 

Freddo 
pioggia in tutta Italia 
dovunque termometro : 
lo zero Meno 10 gradi «Pa
dova meno 18 nelle ngwal 
dolomitiche A Venezia, 
ghiaccia la Laguna e i piQ 

•>^>»»>_»»»»»»»»ia.»»»> anziani ricordano l'inverno 
«ghiacciato» e rigido del 

1922 Ieri è nevicato a Napoli, a Positano e ad Ischia Nell'i
sola un freddo cosi non lo ricordano dal 1956 Maltempo an
che in Toscana. A Viareggio, domenica scorsa, è stata rin
viata la sfilata dei cam allegorici del Carnevale Scherzi della 
natura in Abruzzo gran freddo e cielo sereno, non piove da 
un mese e mezzo e e è chi teme addirittura la siccità 

A PAGINA 1 3 

Bufera in Borsa 
i Procuratori 
bocciano 
Formica 

È sempre più polemica sulla 
tassa sui guadagni di Borsa. 
Giovedì I organizzazione dei 
procuratori di Borsa chiede
rà ai propn associati la di
sponibilità ad uno sciopero 
a tempo indeterminato con-

_»a.^_>__B_»»»»_.^ tro il provvedimento di For
mica Ma il fronte degli ope

ratori non è cosi compatto- gli agenti di cambio (in pratica, i 
daton di lavoro dei procuratori) scelgono di collaborare con 
il ministro. Ma per Formica i guai non sono finiti alla Came
ra il suo decreto è atteso da un fuoco di fila di emendamenti 
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Rafcanjani: «Mi offro mediatore tira Usa e Italo: 
IB-52 martellano Baghdad, spara anche la «Missouri» 

> 

Rafsanjani chiama, Saddam perora non risponde. Il presi
dente iraniano ha reso noto ìen di avere trasmesso al lea
der irakeno le sue idee per giungere alla pace nel Golfo, 
compresa l'offerta di recarsi personalmente a Baghdad 
per incontrarsi con lui. Ma Saddam tace. Teheran ha avuto 
contatti diplomatici anche con Washington.Gh aerei Usa 
continuano a bombardare l'Irak. len i B-52 hanno bersa
gliato Baghdad e postazioni delle Guardie repubblicane. 

MAURO MONTALI «EDMUND GINZBERG 

Mi Per la prima volta negli 
attacchi aerei su Baghdad 
entrano in azione i B-52. Gli 
americani abbandonano la 
strategia dei bombardamen
ti di precisione-a favore di 
quelli a tappeto? Mentre le 
operazioni di guerra prose
guono senza sosta, la diplo
mazia tenta di giocare le sue 
carte. È Teheran a muoversi. 

Il presidente Rafsanjani ri
vela di avere fatto conoscere 

a Saddam alcune idee per 
una soluzione di pace. Raf
sanjani sarebbe disposto a 
recarsi a Baghdad per in
contrare il leader irakeno. 

Quest'ultimo per ora tace. 
Sono in corso, dice Raf

sanjani, contatti anche con 
gli Stati Uniti e l'Arabia sau
dita attraverso la Svizzera. 
Fredda reazione della Casa 
Bianca all'iniziativa di Tehe
ran. 

Un bombardiere B-52H durante una missione sull'Irate DA PAGINA 6 A PAGINA 10 

Cee finanziera spese belliche 
di Francia e Gran Bretagna 

A PAGINA 7 

Il dipartimento di Stato: 
«Americani lasciate Amman» 

A PAGINA» 

Attentato a Gedda 
3 militari Usa feriti 
TONI FONTANA A PAGINA» 

Andreotti: il cessate il fuoco 
solo se Saddam si ritira 
NADIA TARANTINI A PAGINA» 

In difficoltà anche la moneta italiana 

Dollaro al mìnimo 
Usa: allarme recessione 

Lucarini 
Giorno Napolitano 

ALDILÀ 
DELGUADO 

La scelta riformista 
Una interpretazione e una revisione 

critica della esperienza comunista italiana 
nella prospettiva della creazione di una 

nuova formazione politica 

Lucarini 

RINZO STEFANELLI 

EM Minimo storico per il dol
laro negli ultimi dieci anni Ieri 
la moneta americana è stata 
ancora sotto pressione su tutti i 
mercati, ma il crollo è stato evi
tato per l'intervento di tutte le 
principali banche centrali 
(quella americana e, per la 

Crima volta, quella tedesca), 
'operazione è riuscita ma ri

sulta chiaro che la quotazione 
del dollaro, dopo la decisione 
di abbassare il tasso di sconto 
americano, risulta ora del tutto 
falsata La tensione è alta an
che per la lira II governatore 
della Bundesbank sottolinea la 
debolezza dell'economia Ita
liana potremo ancora tenere il 
Sasso dei grandi nello Sme? E, 

itanto, Bush presenta un bi
lancio statale all'impronta del
la recessione 

SERVIZI A PAGINA 18 

A Rosanna, che non si piegò al dolore 
MB Rosanna Benzi era una 
presenza forte Quel volto di 
donna e quegli occhi intelli
genti, quel corpo racchiuso da 
anni nel polmone d'acciaio, 
quella voce che portava nelle 
nostre case parole lucide e fer
me avevano intanto contribui
to al tentativo di sradicare dal 
costume italiano il consolato
rio vizio del patetismo Se si ri
pensano gli anni passati, se si 
rimedita sulle parole dette e 
scritte da lei, si capisce che 
con Rosanna Benzi ha comin
ciato a farsi strada un diverso 
atteggiamento nei confronti di 
coloro che la sorte colpisce 
con la malattia e con il dolore 
che la malattia porta con sé. 
Non ha mai voluto essere com
miserata, non ha mai voluto 
piagnistei intomo a sé Un pae
se dalla lacnma facile come il 
nostro aveva trovato in lei una 
voce diversa, che gli parlava 
non già di eroiche virtù o di 
rassegnata resa alla sorte, ma 
di un raro e difficile impegno 
convivere, per quanto sia uma
namente possibile, con il dolo
re 

A questo e ad altro pensava
mo len quando abbiamo sa

lta collasso circolatorio ha stroncato 
la dura, sofferta, coraggiosa esistenza 
di Rosanna Benzi, la donna che da 
Cent'anni viveva intubata in un pol
mone d'acciaio nell'ospedale San 
Martino di Genova. Si è spenta a 43 
anni senza rinunciare al sorriso, all'i
ronia con la quale parlava di sé, della 

sua condizione. Fino all'ultimo ha 
mostrato il suo «vizio di vivere», an
che quando alle sue già tante soffe
renze si era aggiunto un tumore. Per 
trent'anni da quel polmone d'ac
ciaio, che era per lei insieme vita e 
prigione, è riuscita a mandare un 
messaggio forte, vero, pieno di vita. 

Puto che Rosanna era morta, 
ensavamo che questa sua le

zione non aveva niente a che 
fare con quell'altro vizio nazio
nale, con quell'appellarsi all'e
roismo quando e facile decla
mare o rifarsi a questo o a quel 
padre, fermo come una statua, 
come un monumento, in un 
passato che più si fa profondo 
più genera croi ed esempi Ma 
la riflessione andava anche a 
quel messianismo, a quel disa
stroso progettare la guarigione 
universale ed etema di cui si è 
fatto portatore il nostro secolo. 
E a questo punto (ci perdoni il 

OTTAVIO CECCHI 

lettore se l'accostamento gli 
sembra facile), proprio come 
sullo specchio del video, il viso 
di Rosanna si confondeva con 
le immagini della guerra del 
Golfo 

Forse ci è stato fatto vedere 
solo questo, ma questo lo ab
biamo visto e rivisto e tutti i 
giorni lo vediamo e rivediamo 
un missile guidato che, scoc
candosi dal ventre di un aereo, 
va dritto a colpire il bersaglio 
Come dire che il messianismo 
e la progettualità che occupi
no spazio e tempo fino alla 
consumazione dei secoli sono 

stati compagni fedeli e compli
ci della guarigione e della sal
vezza Molto sollievo è stato of
ferto e dato al dolore E noi 
non vorremmo essere fraintesi. 
E troppo facile mettere a con
trasto il dolore del corpo, delta 
malattia, e il dolore e il danno 
che la guerra porta con se 
Non [acclamo la guerra e il 
mondo guarirà Più difficile, 
molto più difficile è capire e di
re che messianismo e proget
tualità si affidano tuttora alla 
guerra come soluzione dei 
mali che affliggono il mondo 

La voce della giovane don-

A PAGINA 12 

na che ha trascorso la vita nel 
polmone d'acciaio si oppone; 
ci dice che nuscire a convivere 
con il dolore è per ora quanto 
di meglio l'uomo possa fare 
contro il dolore stesso La sua 
vittoria Rosanna l'aveva otte
nuta, ed era una vittoria molto 
nobile e significativa. Aveva 
sollevato tra noi e in noi il pro
blema dell'uomo che la malat
tia rende diverso dagli altri. 
Non era il progetto di salvezza 
universale, quello che Rosan
na Benzi ci proponeva. Era un 
invito molto più semplice. In 
un mondo costruito a misura 
di uomini sani e in possesso di 
sé, colui che la malattia aveva 
colpito si vedeva emarginato, 
rifiutato dalle strutture stesse 
che reggono le atta e le socie
tà. Anche su queste pagine, es
sa aveva invitato tutu noi a po
sare un sguardo non pietoso, 
non patetico su quella parte 
dell'umanità che era stala co
stretta o aveva dovuto accetta
re di venire a patti con dolore 
L'invito a costruire città in cui 
questa parte di umanità avesse 
modo di esercitare i propri di-
ntti era venuto con forza parti
colare da lei La sua è stata an
che una grande lezione di de
mocrazia Rosanna Benzi 


